
GRAFFIO DI GATTO 

 

LE ERINNI E GLI OPPORTUNISTI 

 

 

Moralità pubblica e privata. Dignità pubblica e privata. Decoro ed indecenza. Valori e disvalori. 

Esempio positivo e negativo. Democrazia ed oligarchia. Presidente del Consiglio o Satrapo. 

I pensieri corrono, i concetti corrono, i mass-media si esaltano. 

Berlusconi è quello che è: un ricco potente; un politico in affanno; un vecchio con l’ossessione del 

sesso. 

Berlusconi è un miracolato della medicina italiana e, soprattutto, della farmacologia mondiale. 

Purtroppo per Noi, il suo privato è diventato il nostro pubblico, con effetti politicamente pesanti 

per il nostro Paese. 

Siamo maggiorenni e vaccinati e non ci meravigliamo più di nulla. Ognuno di noi è responsabile dei 

suoi atti: di fronte alla sua famiglia, ai suoi amici, all’opinione pubblica. 

Siamo maggiorenni e vaccinati. Ma non possiamo tollerare la ERINNI. Quelle “donne” del PDL che 

si stracciano le vesti per difendere la figura del loro IDOLO D’ORO, nonostante tutto e nonostante 

tutti. SANTANCHE’, GELMINI, CAELLATI…tre su tutte… 

Sceneggiate da Santoro, Lerner, Gruber, Floris ecc. ecc.. 

MINETTI contro Ruby e C…. 

Erinni scatenate, a difendere l’indifendibile, anche contro il buon senso e contro quel valore della 

FAMIGLIA per il quale – non troppo tempo fa – sono scese in piazza. 

Erinni a tutela del “capo”, attaccate alla forma (tipologia dell’indagine) e non alla sostanza (dei 

fatti). 

Erinni, queste donne del PDL. Degne dello stesso rispetto che sentiamo per il gruppo dei 20 

“opportunisti”, anzi responsabili – Calearo (ex PD), Scilipoti (ex IDV), Moffa (ex FLI) in testa… 

Erinni ed opportunisti, sono un segno dei tempi… 

 

Prosit! 

 

 

Lenin 

           

 

 

Roma, 24 Gennaio 2011 


